
 

 

BABY ARCHITETTI AL LAVORO A SAN PAOLO D’’’’ARGON  
NASCE LA CASA DEI SOGNI DI 170 BAMBINI 

 

Venerdìììì 5 aprile dalle 10 alle 16 la presentazione dei lavori  

alla scuola dell’’’’infanzia parrocchiale paritaria ““““Don Angelo e Giacomo Zois”””” 
 

Da Sabato 6 aprile l’’’’esposizione lungo il percorso pedonale che attraversa 

i giardini del cantiere di Ferretticasa, ideatore e sponsor dell’’’’iniziativa 
A fine mese laboratori di disegno per i piccolissimi in biblioteca 
 

Il progetto replicato anche in altri asili della bergamasca:  
a maggio in campo Lallio 

 
 
Prende forma nell’atrio della scuola, la casa dei sogni dei 170 bambini dell’asilo “Don Angelo e 
Giacomo Zois” di San Paolo d’Argon che in questi mesi si sono trasformati in baby  architetti.  
Un percorso didattico che li ha visti approfondire, attraverso il gioco, il mondo dell’abitare. Sono 
ispirati al risparmio energetico, alla tutela dell’ambiente, ma anche alla vita in comunità e al rispetto 
degli altri i lavori dei bambini che si sono sbizzarriti con materiale da recupero. 
 
Dagli appartamenti più piccoli alle ville con giardino, senza dimenticare gli spazi giochi e le sale 
condominiali per le feste. Grazie a cartone, plastica, filo, colla e scotch i sogni dei bambini hanno 
preso vita nei plastici esposti alla scuola dell’infanzia. L’iniziativa proseguirà sabato 6 aprile con 
uno speciale allestimento dei lavori realizzati lungo il percorso pedonale che attraversa i giardini del 
cantiere di San Paolo d’Argon di Ferretticasa, ideatore e sponsor dell’evento, e si concluderà con un 
progetto dedicato ai più piccini (fino a tre anni) e ai loro genitori in biblioteca: nei giorni 30 aprile, 
2 e 3 maggio sono previsti laboratori di disegno sotto la guida di un insegnante d’arte. 

 
“L’iniziativa è nata dall’esigenza di conoscere i desideri e le aspettative che hanno i bambini nei 
confronti delle loro abitazioni – spiega Roberto Ferretti, responsabile marketing dell’azienda di 
famiglia – Da sempre cerchiamo di essere attenti e di soddisfare i bisogni delle famiglie, adesso lo 
faremo con un occhio di riguardo per i loro componenti più piccoli. Aumentare nei nostri complessi 
residenziali le aree verdi, costruire spazi giochi e terrazzi più vivibili, prevedere sale per le feste e 
le riunioni condominiali sono obiettivi condivisibili. Favorire l’aggregazione e la vita di comunità 
non può che aiutare i nostri figli a crescere con serenità”. 
 
 


